Interludio
	Memoria della cena

Quella sera, Gesù, si trovava con le sue e con i suoi per celebrare il ricordo vivo della Pasqua, evento di liberazione da cui il suo popolo era sbocciato. Fu durante la cena che Gesù si alzò e, preso del pane, rivolse al cielo sguardo e cuore. Poi franse il pane e cominciò a distribuirlo a quante e quanti amava, dicendo loro: «Prendete e mangiatene tutti: questo pane rappresenta il mio corpo, che presto sarà preda dei violenti, come lo fu il corpo del mio maestro, che incontrai lungo il Giordano e che mi aprì gli occhi sulle Scritture e sulla giustizia che esse proclamano. Quando mi ricorderete, condividete questo pane come segno di quell’equità che il mondo attende e che vi comando di realizzare». Quando ebbero finito di cenare, Gesù prese tra le mani il calice del vino e, levato lo sguardo al cielo, ringraziò il Padre per il frutto della terra e del lavoro dell’uomo. Poi condivise il calice con quante e quanti lo avevano amato e disse loro: «Prendete e bevetene tutti: questo calice è simbolo del mio sangue, quello che mi ha donato audacia e compassione, quello che ha fatto scorrere in me le parole dei profeti e il loro spirito indomito. Ricordatevi di me ogni volta che tornerete a bere del frutto della vigna e siate fedeli all’evangelo di misericordia che vi ho annunciato mettendolo in pratica» 


Preghiere Spontanee  (Padre Nostro cantato)

Raccolta delle offerte  (MASITHI)  

BENEDIZIONE (Salmo 92:12-15)

	Vita della comunità (Dicembre 2011 - Gennaio 2012)

· Culto di Inizio Anno: SABATO 31 DICEMBRE (TRAPANI h 10:30  -  MARSALA h 17:00)
· Culti di Domenica 8 Gennaio: regolari (MARSALA h 11:00 TRAPANI h 17:00)

· Le attività infrasettimanali riprenderanno regolarmente a partire da lunedì 9 Gennaio 2012


Chiesa valdese di Trapani e Marsala

Liturgia per il culto pubblico di Natale 2011
«Egli deve crescere. Io, invece, diminuire» (Giovanni 3:30)

ACCOGLIENZA E LODE

Preludio – Saluto (D.M. Turoldo)
Tu sempre oltre, a spostarti
mano a mano che si sposta il confine:

oltre, per gioco, lasciandoci persino credere

alla Tua assenza

Non una meridiana che segni

l’ora esatta del Tuo apparire

Qualcuno che dica di una Tua mossa:

ecco, era prevista

Profeta non è chi annuncia il futuro:

è colui che in pena

denuncia il presente

Invocazione  (I Giovanni 5:21) 

«Figli miei, guardatevi dagli idoli» 

Preghiamo

In tutte le Scritture che narrano della Tua relazione con noi, o Dio, il tuo appello è costante: “Guardatevi da tutto ciò che può portare i vostri cuori all'asservimento. Guardatevi da chiunque vuole farsi passare per Me, indossando una maschera che induce all'inganno. Guardatevi da chiunque vi promette vie troppo semplici e che su queste vi sospinge, perché la terra non accoglie il seme e non dà frutto se non si scava in lei una ferita con l'aratro”

 Inno n. 71  QV «Disse un giorno il Cristo»
Confessione di Peccato - Salmo 69:17

«Volgiti a noi, Signore, nella Tua grande tenerezza»

È bello, Padre, ascoltare dalle Scritture che Tu sei un Dio della tenerezza, un Dio vicino a noi ed alle nostre vicende, alle quali guardi e dalle quali ti lasci commuovere. 

Aiutaci ad avere anche noi un volto ed un cuore simili ai tuoi, uno sguardo accogliente ed una sensibilità spiccata, un atteggiamento dolce e delle mani pronte a protendersi, occhi ricolmi di premura e piedi pronti ad accompagnare l'altra e l'altro, che ci poni accanto, sui sentieri della sua solitudine, lungo i quali Tu puoi far sentire, attraverso la nostra, la Tua presenza e la Tua carezza. Amen 

Canto «Scusa Signore» (QG pag. 1)
Annuncio del perdono (Isaia 66:13)

«Come un uomo consolato da sua madre, così Io consolerò voi»

Con voce e carezza di Madre, o Dio, scende il tuo perdono, a fasciare le ferite delle nostre esistenze affaticate, a lenire le piaghe dei nostri cuori sconsolati. In Te, dunque, cerchiamo rifugio, in Te traccia di quel senso che così spesso ci sembra di smarrire prima che Tu, con tenerezza infinita, ci riconduca per mano a quella parte di noi che giace smarrita dentro i labirinti delle tristezze, nella desolazione dei nostri fallimenti, nell’incapacità di accordarci da soli, da sole, il perdono. Amen
Inno n. 148 (I-II-III strofa)
ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO

Donne e uomini come noi sono coloro che popolano le pagine bibliche, prestandoti, o Dio, la voce che torniamo, ogni volta di nuovo, ad ascoltare. 
Donne e uomini sono coloro a cui chiedi il coraggio e la follia di un annuncio che sa scuotere e accarezzare. Da questo ascolto tentato, Padre, vuoi che sorga una comunità profetica, fedele all’evangelo di giustizia e di misericordia che Gesù apprese, proclamò e realizzò. Amen 
	LETTURE BIBLICHE
«Sulle tue mura, Gerusalemme, io ho posto delle sentinelle: non taceranno mai, né giorno né notte. Voi che destate il ricordo del Signore,non abbiate riposo, non date riposo a Lui, finché Egli non abbia ristabilito Gerusalemme, finché non abbia fatto di lei la lode di tutta la terra» (Isaia 62:6-7)

Allora Gesù, dalla Galilea, si recò al Giordano presso Giovanni, per essere da lui battezzato. Ma questi visi opponeva, dicendo: «Sono io che ho bisogno di essere battezzato da te, e tu vieni da me?». Ma Gesù gli rispose: «Sia così ora, perché conviene che adempiamo in questo modo ogni giustizia». Allora Giovanni lo lasciò fare. Appena fu battezzato, Gesù uscì fuori dall’acqua. Ed ecco: i cieli si aprirono ed egli vide lo Spirito di Dio scendere come una colomba e venire su di lui. Ed ecco una voce dai cieli che disse: «Questo è il figlio mio diletto, nel quale mi sono compiaciuto» (Matteo 3:13-17)


Inno n. 73 (Venite fedeli)
	TESTO PER LA PREDICAZIONE

E vennero presso Giovanni e gli dissero: «Rabbi, colui che era con te al di là del Giordano, al quale tu hai reso testimonianza, ecco: questi immerge e tutti vanno da lui». Rispose Giovanni e disse: […] «Voi stessi mi (avete udito) rendere testimonianza, quando ho detto: non sono io il cristo, ma sono stato mandato davanti a lui […] Egli deve crescere. Io, invece, diminuire» (Giovanni 3:26-30)


